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COI|4|llZIONI D* ABBONAiWeNTO 
',fel"l890,, i r ^ x ì n a l i sarà-il periodico più o bu6n mer-

.cfito: della. Pi'ovincia, poiché 'conserva ì rtedosimi prezzi d'ab-
b,ònametito pegli ossociuUidel Regnò e per qiielli di Udine, ciie 
desidéi'àno averlo a domicilio, e Cioè'-: 

per un anno, antecipate L. ±^' , 
» • semestre » .© 

. • -»- trimestre , » -5: 
Pegli associati di Città, che leveranno il giornale presso 

. l'Ainministruzione, col 1890 viene fatta, UQE speciale, facilita-
, zioue,, e cioè^ridotti i prezzi come segue: 

per un'anno, antecipate L. i - ^ 
"* •' ' '» Semestre •" » T 

' '" ' ' »' trimestre-•-' '•• , •» a . 5 0 

11.4 gra t i s 
' Vione-dato setójjre agli orior; Municipi diètro accordo da pa-s-
NàVsi coirAtàmiDisti'Ezioae. ' ' • " ' 

Por l'Estero l'abbonamento è in ragione di L . ' 2 S all'antìo. 

'Fatilitaziòni speciali pegli abbonali al ^painali, mediante g:li 

Abbotìaniéipti eumulativl. 
-^ Aiiitué lil>e'%4 iliflecinalé 7-

, l l"!:^ri-ùi .r i ,ei ' ,^^e, Giuridico Àminin'i9tp'ativà che esée 
'tìua'ttrò -(̂ óit.e arm^ese'in .fdrinató di sedici pagine, e tratta,'di 
•'oòttinna pratica e,'gjùrispru'denza civilî , penule, aminlnistr'a-
tiVaj'fìnanziàrlà è eommefeiiilG. 

. " ' ' ,'.,',' ' '• '„—...AHnu«»li;.S8 — -, 
11 Friuli e Vllalia Giovane periodico educativo, La Stagione 

e la .S'anso»''gran giornali di mode con'incisioni. ' ' ' 
— ttiniHé I . ìSŜ  — 

La'Siffit̂ wtó eUa,iS'a&o» in,pi.ccola,;tiràtu.ra, , : 
Il mollo più sQin|ilico a più sicuro p r'associarsi"'è'd'-iiicarioarno 1' uffloio 

postale, 51 quale Ila l'olibligo in.ogni pae.-iO..(liurìodyei'a le;:assooÌBZioî i é di.spe-
ilirliì al gioi'natì,'evitando'agli*'associati,ogui ,altri^ njoiosHa.' ,., .„ . , • j . 

, ,, ;,A ,ti|tti gli at),bp,na(,i cho pagano an'teGtpatamente'il'iprazzo 
.' d'a.ljhoii'̂ mefi'tOi-pér unfirinò, .verrà, a loro* riehiestaj'spèdi-tO' un 
iVolumo.-idi- nipena e.pi'at'iea, letfuraj-tra"ì"'quaH'-il- XDlEsltìj-

• iziario-i aK/sEoiaLd-iale -^ - il •ils4:a,n.-u.àl© i «a;ella/"'i^a-

epe. ecc. , , „ , , • , , . . 

U:Iiliro.;dffl cónti;di' tin op,ò,raio 
'. ,11 Journiftl lies Dipàt^T\fov\,&v&-t&ra-
pO'jfa un dooiimento-curioso,' destinato 
a'iBlereaaare "oolofo olje'Bi obotipano-
delia sorte''degli operai. 

' • 'E ra il librq'dai conti di,uo operaio' 
ia mobili, di IJondra, in cui,le ^pese a 
i guadagni .erapo' étati_ registrati .rego­
larmente, giorno per giorno/'durante 

'"t'rÈ'nfaàetté'iiniii; si pufi''dire'ohe fosse 
la,vita,di une!l'operaio, narrata 'colle' 

..cifre, , , " ],\ 
Hel tSòO égli gu»dagnf̂ va,lir(5 18,75,, 

,per aettimansi l'alloggio e ilviUoasr; 
Berbono là'totaUlà del suo salario. '• ' 

Nel 1853 la -sua posizione migliora, 
guadagnando egli lire 25 per settimana', 
quindi ,nB approfttta,cubilo per ammo-

,;B,liargi ;,,ÌB rubrica •" alloggi e,pensione„ 
viene soatiluita dalla rubrica " affitto 
e vitto di famiglia „. • 

Co (̂ieae au'mentiino di pari' passo 
.o'ol gaadag.j i'.; Npl 1854 gli naépe una, 
figlia, e il libro dei .coati, registra la 
Bpesaidi loO'lira'Iper' m-dioo a.lesra'-
trioe. Jja ragàzz'iha sfamraaM B muòrej, 
il tristo evento è ^apprèseptalio nel 
.liliro dall.e' seg,ue|j,ti spesa; ÒnójafiR 
medico, BO lire, funerali'.della nostra 
cara piccola Koaa, Uro 112.60. 

Il po'Vero operai^ Ha un'boi lavorare 
(iiiohe nèjle ore di riposo,-, alla Àn? 

dell'affno si trova debrtora 'd'i 400 •ii'rfl.'"-
Cid' malgrado nascono altri figli ; la 
moglie si mette aaoìi' essa a lavflrarè, 
-nella,speranza d' poter eq-uilibrare il 
bilancio della famiglia; cosi riescona.a, 
pagare i debiti e a joindre les cleuaj 

"JM(S, ioome dicono .1'francesi. ' 
,Ner'1871 il,padre, la madre, la figlia 

maggiore ,,e, due, suoi, fratelli, gu^da-, 
. guano jSSòO lire itijiiaue, ,ma se ì gnar 
dagni,aumentano, anche le'speso au-
ìnentailo. L'operaio h-i 'la sna vecchia 
miimma, a. cui deve provvedere, e up 
vecchio asifl.da aoccorrere, dimodoché i 
,debitJi,rìl;onB»nQ minacciosi e il bilan­
cio; dalla famiglia si obinde, nel lH7ji, 
con tìii disà'van'zo di 20(i lire. Forlnna-
tameiile il' biraiioio del 1873 presenta 
un avanzo di cgaal .somma, ma. ia pro­
sperila non dura ,e alla fine del 1874 
•il disavanzo è di 800 lire. ' 

Gli iinni traeooi'ròno e, dopo 37 anni 
di la.voro assiduo, il nostro operaio si 
trova in una situazione mono buoî 'a d! 

; quando ha oprai uoiato a lavorare. 
Notate che il nostro operaio non' va 

mai'all'osteria, non fa il lunedi,'ni 
permette ' sdlliiinlo l'innocente piacere 
î qualche esour îoiie in c'àmpagaa colla 

famiglia-
'E dopo tiinti isnni di vita oaesta a 

laboiriosa, trova la ricompensa di que­
sta vita.... nell'altra. 

GOMÌEfiE POLÌTICO 

In Oansiglioìilei Ministri. ' 

.iersera ebba luogo un consìglio di 
miniatri. . , ,.. 

Si assiputa che,)fra altro vi fu di­
scusso sull'opporlueità di una infornata 
di, sanatori.in qMMto momento e, si è 
già parlato su alcnii) nomi dei pifi in­
dicati. 

I , • . • ' i ' ' ' 

tfrggetia. per un < gtun Credito fonijiario 
Da più parti a'i'ripete con insìstèaia 

la notizia; che, in' un proaflinlo Con­
siglio' di 'ministri,'! sarà esaWinaip' il 
progatlo ' per l'istliuaione di un • gran 
Credito foii'dlii'fio go*'t)rtàatiV a om'sa­
rebbe a88Ìoui'èÌo",ir%pnCorso di .itopor-
tahit'papit^lisU^ èét'eH. ' ' ' 

Il mintsiero'deile. bella arti. 

Si smentisca ia'natizla, che sia in­
tenzione del Governò di istituire un 
nuovo ministero per le bello arti, 

•Tutto airiduoo l'nvecft alla creazione 
di una muova divisione autonoma inca­
ricate' dei servizi reltttivi alle belle arti. 

B^rto!è,'yiàle Cerveiip e,San, Marmo, 

'••L'a-'mòrte del generale Basi ha fatto 
'àutnéntare- le ,v6ol del' ritiro di Ber'tolè-' 
'ViHlér'6' di Corvetto, 
' Ai' nomi ob'e' 8l"fanno del probabile 
successore sì aggiunge anche quello di 
San Mariano. ,, .. 

Un progeitiì dl''tage di Gavallotll. 

L'onor, -.Cavallottii ha inviato .alla 
Presidenza della,. Oiim.era , un progetto 
di legge di su» i-i»iz,itttiva riaguardanta; 
ftloune indompatihiUt'ftì parlamentari. 

A pr'o'plo'sito di Cavallól'll éidei fonili segrsli, 
t, All' on. Cavallotti, m atcribuiva, il 
proposito di presentare, alla riape'tlnra 
della Camera, un proga.tto di' leg|,'e per 
la soppressione dei fondi segreti 
"'Il Dòn VkiScì'otle di ieri l'altro ai 

dice aùlorizzato a snientiie questa no-
'tizia. ' ' • ' ' 

'Per l'isiltuzlone di un&>.!Sociel& coope 
' ràiiva libraria. "" ••' 

• . 'ii'on. Boselli, adureodo al'l'iniziativa 
del Comitato degli insegnanti torinesi 
promosse per deoreto reale la nomina 
di una Commissione per studiare l'ist--
tuziune di una Società-cooperativa li­
braria tra gli inwguanli ituliaui. 

«..,ia.pr,e!ii{i4eri,roB.^„Jifl|zatti .e ,lr,i i 
oòmmrssari vi saranno Vari deputati e 
iiisegnan i. 

iILdiobSligazIoni ferroviarie e un nuovo 
tipo di rondila, 

L'onor. Oiolilti studia jatt-ivamentB 
la quistione delle obbligazioni terro-

,fisrie. 
"'-''fei può ritenere come iissoluiamente 
sjouro, ohe egli non ho emetterà, più, 
essendo co'n'vin'o della ditfliioltà di col-
Ji^carphepe,questo titolo'.e che osso è 
troppo gravoso pel tesoro. 

', ligli continua a propendere' par la 
creazione ĉ i i " ''Po "l' rendita 4, per 
ofritp" netto di ricchezza mobi|o,',da. 
«(netterai, invece delle 'obbligazioni per 
le,spése di costruzioni'ferróviario. 

' il Munioipio di Rom^'ai-poveri. ' 

'Ija Giunĵ B, municipale- ha propostd 
al ,Cotisiglió di stanziare 60,000 lire 
per S'assiatonza aiinilavja ai poveri in 
seguito silo sviluppo della epidemia 
influenza. 

Per la fabbricazione 
della polvere senza fumo. 

Per incarico del Ministero della guer­
ra si è recato a Tivoli il oolonitóllo 
d'artiglieria Da Maria allo eoopj di 
iitudìare là località più adatta per 
l'impianto del nuovo polverificio per la 
fabbrioaiioneideila polvere senza fumo. 

Il picaolo Re di Spagna. 

I dispacci da Madrid recano che la 
scorsa notte alle 2 vi fu un vero pa­
nico al palazzo reale tomondosi una ri­

caduta del piccolo Be Alfonso come 
nella notte precedente. - , 

Alie 4 antimeridiano i madiof (annero 
un consulto ohe darò' utì'oi-à ; essi U' 
naniibi riconobbero I« aepessilà di'dera 
maggiori alimenti al tnàiato.-

Verao le ti gli sì sona «tati sppHoati 
dei vescicanti. 

Ija Begina è abbattotiasima é plan'ge 
continuamente, essa assiste il Be' Cun-
t'inaamet̂ te e fa presente si consulto. 

'La E%i'na e il ministra Sagasta pas­
sarono Ittita la notte al letto del malato, 

L'uffloiale Oacefa dice ohe le ultime 
notizie recano ohe il Eo ebbe ieri mat­
tina nn leggiero miglioramento e in 
seguito all' appliaaaione dei vescicanti 
sembra che esso sia più calmo e ohe 
la febbre sia soomparaa. ' ' 

Alle 4 e mezzo fu- pubblicato un 
bollettino dal quale risulta ohe' il Re 
passò tranquillamente le ore della gior­
nata. 

J!l Re Alfonso'Xin ,è nato come si 
sa II 17 maggio 188d. sei UIOBÌ circa 
dopo la morte di suo padre Alfonso 
Xll. Egli ha dunque tra anni e nove 
mesi. 

Inoldenle - regolato Ira II Portogallo e 
l'Inghilterra. 

Un dispacc'o da Lisbona in data di 
ieri aera informa ohe relativamente al 
noto incidente africano fra l'Iiighilterra 
e il 'Prrtogallo I impressiona- generale 
nei circoli politici portoghesi è che l'in-
oidente sarà proiHamento regolato fra 
il Portogallo e l'Inghilterra 

Nello sfere politiche ai manifesta il 
desideiiio che, venga stabilito un accordo 
definitivo fra i due paesi circa la, .de­
limitazione pei rispettivi territnri'nel­
l'Africa sud-orientale per l3«irla,_piir 
sempre don incidenti deplorevoli e no-
oivi alla civiltà de,l'Afiioa. , ,.. 

I trattati fra il Portog.vlld e la l'ran-
oia, e fra- il Porlogallo e la Germania 
riguardo le delimitazioni africane sa­
ranno la basa pel rinnovamento dei 
negoziati ooU'Inghilterra. 

Le Potenze centrali e la quasllone bulgara 
Nelle sfere officiose ai atnentisce che 

le potenze centrali si .Siene riae^vate 
libertà d'azlonn sulU questione bulgara, 

li trattato della triplioe alleanza 
contempla tutte lo, questioni estere ; 
percii) IH qn-istione bulg.ira eatra nella 
cnmpctimza "degli-Stati contraenti. , 

L>1 Triùuna di ieri sera anzi assi-
cui-a ohe l'on, Crispi ebbe in proposito 
ripetute o-jnrerenzo ooU'ambasoiatore di 
Germania, 

La Russia e la nostra colonia Eritrea. 

La notizia pubblicata dal Memoria^ 
Diplomaliquc e riprodotta da 4ltri gior­
nali che la Russia si sia rlliutala di 
priindore atto della notificazione fattale 
dal Governo 'italiano dall'art. 17 .del 
trattato ooll'B inpia è infondata. Gier's 
lo fece invoco con nota del 12 dicembre, 
diretta all'ambasciata,di Pietroburgo e 
facendo sua'seguentemonte, per mezzo 
dell'ambasciatore di Enssia a Roma, 
nlou'ne botisiderazlonl dì t'ormala .non 

,di sostanza.' " ' ' *•' 

' A Rama 
Continua il propagarsi abbastanza 

esteso dell'influenza. 
Ne furono colpiti l'on. Marietti, sot­

tosegretario di Stato per l'Istruzione 
Pubblica, e moltissimi redattore di vari 
giornali, 

L'on, Magliaui che, fu colpito dal-
l'influonza, è costretto a rimanere an 
cera a letto. 

fi conta Solms, ambasciatore d- Ger­
mania, e la contessa De Brode, amba-
èoiatrioe d'Austria vanno invece ini-
glior.mdo. • 

A Napoli. 

L'influenza ai diifonde in modo straor­
dinario. 

Ieri vi doveva ssaeia seduta della 
Giunta e poi del Consiglo, invoca non 
potè riunirsi né l'una né l'altro non 
trovandosi in numero, essendo parecchi 
assessori e oonaiglieri ammalati, 

Anche l'assessore delegato pei" l'i­
giene fu attaccato dairinttuenza,-iiietttte 
trovavasi alfa Wefttlara aoDa' ca­
ntera del consigliere delegato. ' 

A Messina, 
L'iiiflaenza è scoppiata liei/a aasa pe­

nale feintainile e si propaga per la olttA, 
ma è di oarattera mite, 

A Asoolì Piceno. 

È anche qui scoppiata rìnfluema, in 
diveisi pumi della provinola senza ohe 
si abbia a deplorare alcun morto. 

A Bologna. 

Ieri mattina (10) nel LIoeb Salvarli 
mancavano tre qeartl degli ' aludenti 
colpiti dali^iuiiuenza. 

A , Patarms. 

Sì parla di parecchi oasi d'influenza 
senza gravità. 

A .Vienna., 

L'iuflueflza oontinua a dimlnnife sella 
città od a oresoeré in provinola, 

A Lucerna, Zurigo, Basilea e Frilìurgo. 

A Lacerna è morente- il oolouDeKo 
Pfyffer capo dello stato maggiore-ge­
nerala dell'eseroito svizzero; — a Zu­
rigo è morto il maggior' generale Glr-
nenwald ; — a Basilea ieri trenta de­
cessi ; — nel cintone di Friburgo le 
«ouoî  sono chiusa e onsl i tribunali. 

A Strasburgo, Mulhouse, A.iene e Grenoble 

A Strasburgo , sono ammalati 1800 
operai; - a.I|lùlohou^o dovettero chiu­
dere persino ì teatri j ~ in Atene, 
l'epidemia, inflerisee; — a GreoobJs e 
morto il prefetto, 

A Madrid: 

La-regina, madre Maria Pia {itevi-
pita'dall'influenza repentinamente, e 
colta da febbre vìeientissima, 

I medici Bon inquieti. 

Le cause dell' Inllusnza — || professore 
,, OolliRger. 

' Telegrafane'da Berlino olie il prof.'We-
'ber de Halle afferma che la causa del­
l' influenza consiste in uri microbo che 
ai,.trova, nella s.eorezioni nasali. 

E da Monaco di Baviera si ha ohe 
il prof. DolliDger, scampato ad un at­
tacco d'influenza, ora é gravemente 
ammalato 

IH GIRO PEL P I D O 
Un sificidio in Chiesa. 

Da' Temesvar si ha notizia che 11 
giorno' 80 dello scorso mese avvenne 
uno strano fatto nel Duomo di quella 
oitià. • " • 

li vescovo Nemeth aveva appena fl­
uito di celebrare meàsa, quando nella 
navata destra della chiesa s'intese un 
torte sparo d'arma da fuoco. La chiesa 
essendo piena, nacque nataralmonte un 

' grande^paniqo,' . , ^ .-. , -
'Aoóorsi i pili vioìnfové sWinteso 

lo sparo, trovarono dietro un confes­
sionale il suicida ooH'arnja ancor fu­
mante in mano, steso a terra e .còlla 
tosta In una puzza di sangue ohe gli 
usciva dalla tempia desta. 

II suicida era un certo Andrea Bauer, 
operaio pellicciaio, e cid che,lo. spinse 
al tristo passo fu il bisogno, non po­
tendo trovare, da lungo lempp, oocu-
pajsione.. 

Il Duomo di Temesvar venne chiuso 
dovendosi rioonsaorarlo. 

Il mostruoso delitto di un contadino 
a Catania. 

L'altro ieri un certo Licari a Ca­
tania assaasihil un ragazzo dodicenne 
tagliandogli la testa con una "'scuro e 
sciuaroiiui'dogli l'addome. 

Quindi lo sventrò e iia appese ' le 
budella ad̂  una vicina pianta. 

L'assassino fu' tosto arrestato — in­
terrogato sulle cause por cui commise 
un si efferato delitto, rispose' fredda­
mente che il vino gli aveva fatto per­
dere la ragione. 



IL FRltJLt 

OPERE PIE 
(PROGETTO DI tÉGGE) 

(CoiiUnBMione «di S. 8). i 

bélh iiitéìa, 
Att, 88, Le ì»ttiteioni. pabbll«i!ift?% 

beosdoaiuEK sona-JIMU tottu la taUla 
della giunta ptoviaeiale amtainittcìitivfti 

Ari 84, Soào. soggetti all'efiprbvà-
zitin« d«Ua gittata , provlBciaìe BnuiU 
niatraiiv»,* , . . ,, 

a) iibilanpi provanlivi { , , , -
^r i l oonto ooosaotivo, 3^^\ tmv^\ 

niatratofi ed 1 conti Bei teWi ed e-' 
aattori ; ; . -,);. '.. , 

o) i «ODtratti, dî  acquisto e di alie-
naiidne di bepì im&obili a racoelta-
zlOBB e il lìftuto di ias6lti o doni; 
salva per gì' iminobill le dispoalaioni 
della legga del 6 gl,ugno,l850, relative 
alla capa«iià di acqaistàre dei corpi 
morali ; . . 

d) 1« locazioni a condazloni per un 
teî mìna maggiore'di 0 anni ; 

e} latte le deliberoaioni ohe impor­
tino Irasrorntaisione o dimìnqzione di 
patrimonio j 
. f) le piante organiche degli impie­

gati e I oollnoBinenti a riposa con pen-
aione j , 

g) le oanzioni dfgli esattori o teso­
rieri dive!!! dall'i sallore o tesoriera oo-
hiunalef '• " 

A) lo deliberazi ni di «tara in giu­
dizio, fatta eco6«l5(Be per i provvedi­
menti eonsaivatorfin oasi di Brgonaa, 
e salvo in questi oasi l'obbligo di óhie-
dere immeiliKtaBeiile l'approvaziona. 

Art, 85. Quando la ginnt^ ammini-
stiàtlva bou ubbia, priintf che inoòralnoì 
Il nuovo eseroiìsìo, approvato in tntio 
0 in parte il bilancio pieveutivo, aarà 
per la parie non approvata applicato 
i'ullimo j.iiiTeativo che ottenne l'ap­
provazione. 

Art. 36. lassano storno di fondi 
lOtrà effetìuarai nei bilanci, senza la 
prdveniiva autorizzasipne della ginnla 
provinciale amminiatràiiva. 

Art. a7. he. giunta pròvineialo am-
ministraiivii, in ooróaione della revi­
siona dei bilanci preventivi, deve on-
rare obo le isUttiaioni p'nbblioha di be-
neiloenia ridacano al necessario le spese 
dì amminiattazione e di personale. 

Qualora occorra a quest'uopo una 
niidtficazlone degli alatuti, Invitei'à le 
amrainistraiioni a farne proposta. 

Art. 38. La giunta provinciale am-
minialratWa, prima di deiinerare in­
torno agli atti obe sono aoggatti ad 
approvazione, può urdinare a spese 
dell' amministrazione della istituzione 
di beneficenza quelle verifiche o perizie 
che crederà necessarie al suo controllo. 

Art 39, Un sommario delle delibe-, 
razioni della giunta provinciale arami 
nistr&tlva, in materia di tutela sarà 
pubblicalo nel bollettino della pre­
fettura, 

Art. 40. Le deliberazioni della giunta 

provinciale amministrativa delle quali 
à parola oalì'ari 34, potranno essere' 
iraiiagnals «on i seguaoti rimedi ; 

1. PsÀi le pronuMÌe nello materie 
indicate «Sila ìeilera 6; è ammasso il 
ricorso ali* co%.,dsjl conti, salva sem­
pre, ai térltainl 29, la'rcorapetenza gi%-, 
aizi(i»laA^f:i(!Ìè!eUe. non coatitlii^oa m'a-
terìa ai óiiKt'o fittatizlario t ,' 

2, Per le deliberBzioni di coi alla 
lettera h,,k mantenuto i l , rioijiyo ^al 
consiglio di Stato, al teimirii'dall'arti-
.ittilófjs dèlia- legga del % giu|no IK89 ) 
. 8, Per le deliberazioni sopra tutto le 
allre. materia, é ammesso il ricorso al 
Ber il quale provvederà adito il con 
si^io Ili Stato. 

L'esercizio dei detti rimedi non ha 
effetti sospensivi. 

ks^. 41, Quando una iglitnzìone di 
beneficenza sia manlcnuta coi concorso 
dello Sialo, te attribuzioni, della giunta 
ammiiiistraUva saranno esercitate dal 
ministro dell'itierno, e dai decreti del 
ministro è dato ricorso ai termini dul-i 
l'aittoiito, ptecedeiite. 

.Anòhe.di codeste atlribazloni il mi­
nistro deli'ìutertio potrà far delegazione 
ai prefetti. 

' V , 

Della oigilama e ingennsa ' 
. governativa. 

Art. 48. Al ministero dell'internò 
spetta l'alta sorreglisnì:.! sulla pubblica 
beneficenza. Bssu invigila sul regolare 
andamento dello istituzioni, ne essmina 
le oondizioDÌ cosi nei r.>pporti ammini-; 
strativi come in relazione ai loro Ani, 
9 aura l'osservanza della presente leg­
ga, delle tavole di tondizione, degli 
statali e dei regolamenti. 

,,Art, 43. Per ogni provinola un con­
sigliere di [irefotture, designato per de 
oreto ministeiiale, avrà speciale m >n-
dato dì vigilare all'osservanza dellti 
leggi in matoria di pubblica beneficenza. 

Le sue attribuzioni saranno stabilite 
nel regolarne lo. 

Ari.. 44. Qualora la giunta provin­
ciale amministrativa o le ammioistra-
sionl non ottemperino alla disposizione 
dall'art, 87, spelta al prefetto di faro 
al minislero dell'iiilerno le proposte ohe 
crederà necessarie. 

Art. 46 Quando un'amministrazione, 
dopo esservi slata invitata, non si con­
formi allo norma di legge o agli sta­
tuti 0 regolamenti della istituzione ut-
fld»l»le, 0 pregiudichi glMnleressi d '•& 
medesim't ne sarà pr.vooato lo.i;io-
gllmento con decreto reale, previo il 
parere della giunta provìnolala animi-
nistrativa e del consiglio di Stato. 

Art. 43. Se l'amministrazione di-
sciolta è la congregazione di carità, Is 
gestione temporanea spetta di diritto 
alla giUBla munioìpale obe potrà dele-
girla ad uno o pii"! dei suoi membri. 

Bntro un bimestre dalla data del 
decreto di soiogliinonto il consiglio co­
munale proced'-rà alla elezione della 
Bnova congregazione. 

Ove si vengii allo scioglimento della 
nnova congregaz one per gli alessi mo­
tivi- per ! quali fu sciolta la precedente, 
col decreto di scioglimento si provve-
derà alla nomina dì uu oommissarioi 

che avrà riscaeloo della gestione tem­
poranea per non più di tre mesl.̂  . 

L'indennità del oommisSario é a'ca­
rico del comune, salvo rivals» Contro 
chi 'di ragiono. , -

Art, 47,; Quando, nn'igtilvizìotie; dì 
beuefloenzafiìnteresslplù provinoie.oiplù 
eoitiìiiì; potrai n'oiroasi oontèinpTiiti 
dtól'art, 45>'.per decreté ffeabi ttditè%.> 
gìiiìito provinciali amminstrstlve e il 
consiglio di Stati», easer'l nominato 'Àt) 
comMlssiino che ne asaùmeri la ge­
stioni) temporanea ; per non pia d! sèi 
mesi se ristituzitìns interessi una soia 
ptovinoià 0 i ouniuiiì di ila» sola ptó-
vincia, 0 por non più d! un anno so 
interessi più provincia o i comuni, di 
diverse pruvinéie,' , . ' i ' 

L'indennità per il commissario è a 
carico dell'istituzione. Salva la rivalse 
verso chi di diritto, - ' 

Art. 48, Trattandosi dello sciogli­
mento di altre islilnziono pubbliche di 
beneficenza la gestione temporanea 
spetta di diritto alla uoiigregazlone di 
carità, sino a c|ie non sia ricostituita 
l'umministrazlono'wdioai-ia. 

Ali» detta ricostiiuzloue dovrà prov­
vedersi entro 6 mesi. 

Art. 49, Quando l'amministrazione 
di una istituzione pubblica dì bsneil-
eenta, no,uostauta,gli eouitamonti, del-
l'aiìturità superiore, lìoii si presti a com­
piere un atto reso obbligatorio' dàlia 
legge 0 da! legolamento, t'ausorità po­
litica potrà ordiotrue la eseouzicine per 
mezzo di un delegato'speoiule. 

'Pel rimborso delle spese di luistluoe 
a di ogni altra indennità chsi possa ès­
ser dovuta dagli amministratori u dagli 
impiegati, si provvederà ai tcriiiinì 
degli art. as e 29, ' " '• 

Art, 50, La fondazione di nuove 
istituzioni pubbliche di beneficenza coti 
amminìsirasiouB propria è fatta con 
decreto reale, previo parere del , cun-̂  
sigilo comunale, e del consiglio pruv u 
ciale se concernano più comiini b l'in. 
tera pruvìnoia, a del consiglio di Sialo. 

ISolla doma.nda o proposta di,fonda­
zione dovrà provarsi che il nuovo.isti­
tuto ha mezzi suffioient,! p r adempiere 
ai suo scopo. 

Ari." Bl, L'autorità politica del otr-
oondatio può sospendere, la eseouziona 
di delìbiìrazìoni delle isiiiuzionti di be­
neficenza che reputi conti KÌB alla 
legge, Il prefetto, •santitii la-giaiita 
proviniiinle amministrativa,- potrà an­
nullarle entro' trenta giorni' dalla' data 
dellft. loro comvinioazione, 'Tiiasoorao 
questo termina senza oha l'annoi la­
mento'abbia avuto luogo, la' delibera­
zione diviene esecutoria^ salve la nul­
lità di diritto, • • • • 

Art. 52. 1 prefiHti e i sottoprefetti, 
di propria iniziativa o sulla domnnda 
del 'autorità comunale, possono ordinare 
in ogni tempo la ispezione degli utftil 
e degli alti amministrativi della con­
gregazione dì carila e delle, altre isti» 
tuzioni pobblicbe di benetì'oenzil e la 
verifica dello stato di cassa dèi tssorieri 

(Con/inim) 

EIA PADOVA 

(NOSTM. CosRMPONBKNa) 

;., '•; P«do«*,,9 geimsio 1860, 

tilmeltr'! i0U «IndnBBM, — Con-
ravirèiilliiW a.fSr . t '^ i 4«nai(i -

;" ll.liittpO:, • '"""^ 
:., l i t » siti lo possiamo dira s final­
mente !„». KiDalipenta 4» crisi, del ..Con­
siglio comunale,,,che durava ilaqualóbe, 
.mssuo«it»,£i terminata, più mais' ohd 
bene, B8 Volato, ma è terminala, Dico 
più male «ha bene, poiché la maggio-, 
ran^a. èriiistsita vihoilpliìe( e nel Opl-
siglfo" éoktìmìle dì '̂ Piidiivai quando ; | l i 
parla di' nin^giorahz'a e' intende sém ; 
pre la parte moderata. Noi qnindi non 
posiiiamu corto applaudire a un taJe-
soioglimontip, poiché avrummo voluto 
che oli" fossero'-èatSlì :iàlméiiió ' 'g!i'ri'W', 
lichi elementi, sanamen.t̂  , l̂ib r̂ali per 
poter, sperare, in uii ipiglioramento. 
nella pabbllca,nziqQ4'>> perchè potes­
sero spingere un po' innanzi gli amici 
dello «stattt quo» perchè giungessero a 
sferrarci da quella indolanzji ohe ài 
tanto tempo c'incombe. Mi nulla di 
tutto questo i ad allfo momento la ri­
vincita,'é- fa'cCió' pbnto'ticéontentan" 
domi'di mandarvi: reiètti!!) deg'lì èldttl.' 

Con 28 voti su 47 votanti" fu elètto' 
il sindaco oav. Colpi, .Al , primo jscru., 
tiiiio riesoiroiio ad'.,àasessori ordinari 
Giusti Vettore.oOn ,-,87 voti, Manzoni 
Luigi ,e Jlaggioni Giovanni con 2&,, 
Mai;zolo _4-ni<>nio ,,'opn-, 25 A ,Muìiar|n 
Jiidlir'ìllobeliinglold.oon 28 e 'Salva" 
dfg« Giuseppa, con 23, Infine: con ; un, 
balluttaggio fra Doifln Balda e Rj-
manin Andreolti, phe _ avevano otte­
nuto ambedtie 23 voti, riuso! eletio il 
primo con voti 24, Gli assessori sup­
plenti Tiirazz'a Giacinto; Scalfì) Tiso, 
Leoni Ga^p.re ^ ,;Paocomaro. peaarf, 
tutti elsiti foà'24i''- = ' >" •'• J' '^ 

Adunque, volendo.-tirare,,i .conti, la' 
parte vincitrice ha itna Bella maggio­
ranza che vedili 'diiti'ùWilà, alte'^ Uìiij'^ 
unjtà. Salirà éo-ti'néi-ti ? ' ' " 

» * * 
Parlano tutti di questa bènedelta 

ed ,i«nooenti»8iina, «influenza» ohe qr^do. 
sia permesso anche a me..di dire ila 
mia, . , 

A buon oontj ieil furono denunciati 
al Monioip'» 100 casi. È lin'bel numero,' 
come vedete, eppurelOon sgomenta nea-
sDoo,i XI pubblico, ohe al solo nome di 
epidemìa aricoia il naso e fugga, • iion 
se ne dà par inteso, 

É bellina davvero :febbi"ii<' dolori ali 
capo,!,pheuiuqniti) bronchiti,! dolori .al 
,ventre,'dolori alle.ps^sa, tutto ,è . "in-
ftaenza,,,,C0Bl chappesóno , confortarsi 
i Jilgno4 Mèdici, i quali, ,„se :. cbiaraati 

a! letto d'un povero infelio», più pia­
galo di Gfobb», òhe «tó li H par dar» , 
un addio al .mimdo ed alle su* ', Jiole, ^ 
gli diranno; -7- Coraggio, figlio,miol.„ 
cosi.da nulla; «influenza,! E-«ia ino-
miehto' dopo 11 povero iafeliiiè tnosìtàiido 
quali», brevi ;8,&tali, siiìabe, morrà con-
tontd nel gitómM» di^Dìò' e dall'In-
floeniiskt.,,,^,,,^ i „ ., . . ',.,.:,, „, 

Non vtirrsì però essat tacciata da' 
TDOB Ferrante, ohe morendo negava an­
cora la pestet^quindi m'accontenterò di 
dir» obèi com'è' liiits le bottlgiiS" di 
M«rsà!à"non 've'ng;oiio''dà"lfarsàl«, "oósl 
latta questo jìnfluanpi ;non; saranno 
tése tutfe influènze, è ra'aoo^i^lanteró 
di vaticiùaré rfoti profezia sictìi*a, ohe 
nessuno da miei', lettori lermÌBerà di 
leggere il giornale per l'influenza, se 
•p'ure non sarà l'influenza Mia noia. 

'.'i- . . / , . ' ; '',''*-?>?•',,•: •l 'I* 
Dop'ó l'attuazione del nuovo Codioa 

pénale,.obe cosi bene ha òòlpilo gli 
ubbriaohl, ai vèdoim'gl^riialmeiite varia 
bontrsivvanzioni in ftliohe'SegW AoHai 
di Bacco.- ' " • "• ' 

i -Questo,lè bene benissimo, ma non 
-vorrei poi si abusasse troppo, e si fos­
se liglifuor diragioiia ali' rt. 488. 

. ' . *' . . 
- ' ' , ' ' » * " ; • • 

<3éS' al ' tooOoi nella plaZìSa'.'trnrià 
• d'Italia, (vulgo.'dei '.Signori)' vì'fu "la 
comm,araorszione ,di Vittorio Emanuele. 
.Quasi_ tulle le Aàsooiazioni orano rap-
, presentato j parlò brevomonie nn veto-
paq del.,„4§-49,, q»ind(..,la ,̂.fol!a si 
^Jsoiaìsev-...' ' {..,| 'f. 6 
•'• -tra bella oorHflè ftft'tfffli*' «pfese ai 

piedi, del 1 raonaniento. ̂ Stupepdai quella 
del Munioìpio e,4e||'Prf«notroflo.. fem­
minile. , , , ,, 

• . r •• . » •! .1 • . . . ' . . ì 

* # 
Due parole anche sul tempo, e poi 

vi saluto.' ' ' ' ''>• ' ' i' '. . 
. Cos9,r|ra..ìn|ero,,Jf ternĵ o s'è inca­

ponito"- ' a- srìiA'a'nér' VUW. •'•Indarno la 
; n.̂ Jb|>i§ le^Jljsoverchiare Febo; Febo 
sorg(), sjilende tutto, il! .giorno facon-
disili."'sentiri 'tepffri pi1m"àVenli, 'ra-
•|nótita superbo" avvertendoci boi /suoi 
ultimi' ràggi' oh,' ànbbé domani 'ritór-
nera a confortare 1 più 0 meno l'n-
l/fW .̂s-tth" d'una influenza più 0 meno 
seooania.'i ' , • ' . ' ' ' , ; , .•,'•'• , 

DàLLà PHOVIHGII 
, Ciyiilnlf,,0,genttaip,,,.." 

Munìoipalia -7 Mwioa saora — « In-
fiusnza —'• óarnoyala — Anlichiià. 

'Nun.si''Ba ijo'èie andranno à'flnirele 
cose,'iiik se* si 'giudica dal'dl'fuop.'le 
cose' ' ItorjièrauHO' ' • pressoché' •• ' pacifiche 
senza .'-apaTgiwentì -.8t.v.„langue.'̂ ;. Meglio 
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stortU' e infeconde. —• Olì 6 allom che in virtù 
dì una iioprovvisaziono' nuova di sé medesimi, si 
formano lo m>ìmìfi,e la vulontà diventa padrona 
di osse 0 M no approflitta por farle fruttiflcare. 

— Giovanni era rimasto povero, 0 aveva 
deciso di vivere a prozi» di rinnovare la propria 
«ìstenza. — E l'idoa eha gli avOv» attraversato 
la mente, bastò a fargli ppoHdere tale dolermi-
nazione da dover m^eett ornai irr«vocabile. 

Rimasto solo con Uainiondo, Leons « Mimrizio, 
i suol amici prediletti e lìpgnì, — ei la corouuicò 
loro, ed essi trovatala splendida, rincoraggiarono 
con tulio il fervore. — Nulla di' raejjlio infatti 
poteva egli scegliere die fosse in più perfatta con­
sonanza ed affinità collo di lui attitudini, l'ìiigcguo, 
il giusto li lo prestanze della elogaule persona. — 
S' i»ii«ggi6 a! trionfo di quoll' idea che si «arobbo 
«1 domani stesso roalizzatUi si [ecero caldi voti 
por l'avvenire,— Era duro il dialacco.ebo doveva 
elTiJttttarsi fra quei giovani che avevano vissuto in 
comune la loro vita d'ideali, di sogni: la vita 
avventurosa della ùo/time, la quale porfln noi 
dolore, nello privazioni, iieila stessa miseria, ha 1 
suoi fascini 0 i suoi Ipasporti, — Era duro si quel 
distaccò, ma si era ornai roso necessario, 

— Qual» strana vÌ«onda dì casi, in quella 

notlB. Un convito in mezzo a cui un amico espone 
i casi suoi, come «e fos-sero quelli di uu altro, e 
racconta con sublima iiidiU'eronza il'sacrificio por 
lui doveroso, di rinunciare alle ricchezze ereditate 
da! padre. 

Un -piccolo mondo in miniatura, ascolta tutto 
ciò, e ciascun ,membro di quei piccolo mondo, 
giudica a seconda del genio, buono 0 reo della 
propria natura, l'eroe di quella, che sombrava una 
favola, ed ara piletta realtà", . ' 

A quel convegno, bizzarro a un tempo e sedu­
cente, assiste una cortigiana' invaterata nel vìzio; 
— una fanciulla tratta all'agguato a di cui si 
trama la perdita; — oo,n6cionze alla moda, e la di" 
cui orrida depravazione è il miglior requisito per 
riuscire in società; — giovani artisti che sospirano 
la gloria e s'affaticano per essa con tutto l'ardore 
dei loro vani' anni ; — poveri sono, onesti, incor­
rotti, ìnoorruttibiìi; stoffo d'eroi 0 di martiri su 
cui incorni» l'ignoto, — dappoiché non si sa so 
nolla battaglia cho loro sta apprestando il futuro, 
rimarrano vincitori, 0 vinti. 

— Ma mentre la notte diloguavasi all'apparire 
dell'alba sorgente di un nuovo gioi'no, in mezzo a 
quel giardino fantastico, testimone segreto doi 
tanti episodi eh' erausì andati colà, si rapidamènto 
svolgendo,—l'orobeslva suouò per l'ultiina volta una 
musica appassionata, le di Olii note spirarono corno 
un gemito all'intoruo. — soverchiato dall'ultimo 
brìudÌBÌ di quell'èlotta d'amici, da cui uno stava 
por soiiararsi, e il cui distacco opprimeva coloro 
elio rimanevano, di quella, inespriraibiia a pur 
pootici amarezza che tutta si riassumo in quella 
parola cho RÌgni(lcii troppo 0 nulla, che osfirime 
lami Bontiraonti « ooalicHO tanti augurjj ohe è 
iiisiemo un saluto, una speranza, una gioja, un 
affanno, —• parola di sole oinquo lettore 0 si 
chiama! addio..,,. 

FlNB BUI. l'BOLDOO. 

•PARTI! PPIMA . 

SNtBX.X.A X.OXTA 

Sguttido lètioepettlro.. 

Tra anni orano decorsi dagli avvanii^enti olio 
abbiamo liari-ato; 

'•'Giovanni intanto,'In'seguitatila' présa «.so­
luzione s'era arruolato-in qualità di'cororóodiahte' 
in una ooinpagnia drammatica, stata appositamente 
scritturata' per un lungo giro .all'estero. — E vi 
era entrato nou senza fatica, e mercè ,ratntoizia 
d(>l dirottore cho l'aveva conosciuto nei,boi glorili, 
in'cui al giovane fortunato, erano .agevolmente 
aperto tutta, la porto, e quindi anche quella del 
palcoscenico, dovo a Giovanni piaceva bazzicare, 
prima, per amore dell'arte, poscia por corteggiare 
le belle attrici, e confabular di conimedio, di me­
todi, ili scuole cogli attori, la di cui compagnia 
lauto gli riu«oiva dilettevole 0 cara. 

Giovanni, ultima radula, e suvratutto inattesa, 
aveva necessariamente dovirlo adattarsi ad aoctit-
tsre la iiltìme parti nello produnioui,.— «osi ohe, 
egli cho tante volto avevfi splondidomanto,figurato, 
nel mondo roalo, quul signore inunifloonte, e prodigo' 
anzi doi doni della propria mouaa verso gli aràioì 
0 -i oonosoonti, — vedeasi ora oonstrolto ad indès-
sare la livrea del sorvitoro, e annunciavo dall'uscio 
di un gabinotlo da teatro, l'arrivo di questo 0 
quel personaggio del dramma cho si.rapprosantava, 
0 portare in giro sul paloosconipo tazza 0 vassoi. 

Dura vita, in sul primordi d( quella carriera 
a cui s'ora dato por oltìzinna, e aovratutto tlilo da 
sttttaro parecchio dello illusioni concepito su di 
08.18, dianzi di oonosoorne 0 di provaruo iiqlla 
sua crudezza, lo realtà cliô  nasconilo ai profani. 

Ma Oiovanni uvovii ritoiniu'atn ornai la propria 
fibra 11 tulio lo inovlUiliiii osigonzo della sua nuova 

e.sislonzaj s'era fatto forte di pazienza'e''di'abii'e-
gaziono, e valendosi dell'esempio di tanti altri ohe 
vollero e seppero riuscire; ,̂ riopftti)do.di ogni maoijOra 
d'ostacoli,''impa'cà'ndó'' sètapris; e^sertprò^-istodian-
do, — ijon corsa molto" lèm"po''òho dai ruoli i 
più .itiflini,'passò"airóH0r8 di' sostenere i'second! 
amordsi, con gran dispetto ed invidia di un oamifjo 
di.'anni più ,veoBh.io,di lui nell'arte,-!e ohe.-veden­
dosi; posposto a queir flt)i!«»j(t<i;iero.,<5h? s'era ,da,to 
al te .̂trO, por nonarepar rfattp-Zòms,. gridò, come 
aj'solito, al' favtiri'tismo e all'ingiustizia.' '' ' 

•'Giovanrii', ':fcorae ' gii sappianio,'''era 'gltjvaue 
àvVèrienta,' eraisti'utlo.ei inteliigentissimo, e-nou 
poteva corto, es(iui;irsi framezzo. ai quella turbai dì 
spostati e dì.impolenjjichpsoh destinati.a,vegeta.fe . 
in perpetua, oscurità. , . ,̂  

, ,Nella oompiigli'ia cui s'ora aggregato, le'partl 
priiióipall erano tutta sostenuto da un' e^atja di 
attori,' ed egli fu tosto vago d'inàllzzaw il'loro 
metodo, dì sorutarò davvioino . quel ohe" dioosi'-il 
temperamento . artistico di oia60un..d!essij -̂ -i-di 
studiarne la varietà 0 di furo sulla speoialo, indole 
loro, opportuni raffronti. — Dosi veniva egli for­
mandosi una speoialo tecnica ' dell'arte, ohe più 
tardi'avrebb8''poi'potuti) riuscirgli di grari'van­
taggio; — quando cioè impratiohit'osi un' po'-più 
della scena, si fosse sentito , abbastanza- oapaoo. a 
maturo per provarsi in qunloho parto d'ìtoportunza. 

A poco a poco, i I suoi progressi suscitarono 
r invidia'degli stessi suoi compagni, pqàti molto 
più iunanzì'di lui,-e che-in'lul'prosoutivano già 
un' futuro competitore 0 rivaTe. ' ' ' '" 

, Seunnchè per tre anni almeno, fino a, tanti) 
cioà obe noq si (ossa jioiolla la cOinnaRpia, egli 
.avrebbe doyuto rassegnarsi a recitar soltanto in 
'qualche particiiia'di soòoiido iimoroso; — qùanijo 
il caso, gli arriso inaspottataihohto'o gli die' oocìi-
siono-di maglio rivaiarsi. . ,' . ' " ' ' " 

, Compiuto il giro dalla Spiignn,' la .compagnia 
stava por ooolngapsj ad un viaggio noll'Aroerica, dèi 
Sud, è procisttniouto 11 Montovideo, soritturiita corno 
ara noi princlpal taatri) dì prosa di quella capitalo. 
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eoA, e (ihe il Muiiiàtpltf «ttenda ai la­
vori dell'amministrazione, i • i • 

Si 4 gridato abbaatanisa. ' 

Il gloi^ho doll'UpiftnlatìeiSPga! nel 
aoatro Duomo il, oèìe.bi;e i/?»' ; epi'jtnt del 
dompianto Chiidotti. 

Vi prese parte giiohe il signóf Luigi 
BroBt, ttll'èseiSjjiloB^. T '.' /'' ••?: '' -.'>. ' 
, DiBo mbitó^èl^wstìivfgli'ó Msaìché ' 

4g\i ouniatsfi co» tanta maestria' gli 
àaolo «tupandi di qnèì salmo iMBpIralo, 
tàllio più'olìe altro,è il oanto ifi ita*. 
llaao, altro in latino, Broiit cant6 oun 
passiotie. di artista, ed è da augurarsi 
oh» contin»! a cantaro palla nostra 
cappellai 

Anóbe gli altri Oìintarono beniasimo 
gotto la direzione del niKehtro Capello 
ohe ifioù'rda ti defnntti Candiitti. , 

* # 
L' « infliienssa » ai è sviluppata nel 

nostro Collepiló; eho ' fu chiuso Però 
assai miia si presonta il morbo. An­
che in città 01 sono del oasi, che psr 
lo plit si possono chiamare semplici 
raffreddori. Speriamo si arres'erà cosi 
i'epidottiia. 

" « » ' 
1 Se !'• "influenza» nilh nuoceDoWenloa 
balleranno al Friuli, alla Birra edalla 
Nave. 
' Il ballabili ohe si saonsranao al 

Friuli dall'orchestra Sussollg, sono ad­
dirittura stupendi, nove ro bombonoino 
|)8r il Carnovslo, )i:90. Anche le altre 
due' orchestre si • sono munite di 
scollo repertorio. Cosi nella breve sta­
giono, tutti potranno divertirsi. 
' ^^Divorti^eyi che già la vita fugge in_ 
brev'ora. 

Due laterali (stile ed epoca 1500) si 
ammirano nella b(,tlega del falegname 
Oarltì.Mesagiio, Sono di bn legno ohe 
apparisce d'ebano, intarsiati con avoHo. 
Le «agl i t l te di nietà,Ilo ^ sono Un bel 
lavoro del 1500. j ,-

Agli amatori di-antichità spotta.uua 
visita. V 

. . • •. Àli«f 

t j « i l l - n |»i««rco(T. •Zor^etto Cate­
rina, d anni il', oientfe -assisteva alla 
messa nella chiesa di Bacile involò con 
destrezza-gliorecchini d'oro di Costan-
tinh-MRCÌB) Canili ,<ii;,,mai.alio gpidardi 

- A c t s u d r t i i i M dl.i!U4>n«?..Nflla .t-
,. dunanga pubblica-d» '«ftWa.» dopo lo 
.consuete ooniBnioa,zipni dlqcdine lolern9, 
il Presidenlo, Ricordò ili ihrevi parole la 

•, dolorosa iperdiu fol,ta ,,dalli» scienza é 
dalla patria .pólla, morte,del SDQÌO ono­
rario comm.,Gustavo Bacchia,, ed. an-,, 
nnnci* ohe,.una dello prowme, sedute 
sar i dedicata alla di lui oommemora-
•zione >ìn forma solenne. , .. 

Dopo di o.lie il 'socio'.'ordinario pro-
.feasor Dott. FeruRiido Franzoiini lesse, 

.,all!ndvinanaa:i ripuUati,delie esperienza 
-oliniphoj,.daii,|ui..di Vecenie intraprese, 
allo soopct diiindagfire'ila .aftermala a-

..isionO. speoifloftì, dell'olio,,dì .cijtrarairia 
.sulle torme ..tubercolari, .ed a,supple­
mento delle esperienze bkoterìologiche 

• (pur.tentate idaJupi'of. Casati |dir,l{«!na 
.'s'ullO'stesso,srgompnto., È g^pza i.prp-,, 

nanoiarsi in via definitiva sni modo es-
l'sehziale'-di. lezione del. suddelio rimedio, 
- 'oonòluse.pprò ipJtsrsi fin ,'d!ors. epaside-
-;rai'a ".l'olii). di.;calri|p»ina ,come,un rih-
iforzo ter..pent.ioo.di ifortnnata ef|,oaoia 

nelle ultime lotte del chirurgo contro 
la luberoolosi locale recidivante, e con-, 
tro i suoi postumi. 

Ascoltata con attenzione vivissima, 
;la'lettiira dell'iil'ustrj profeasof^rfu sus-
, Segaìtaida breve ^dlsovisaiune, iil.lla quale 
' vennero .W&isati'.i li.miti.-dellé'jricerohe 

e delle d(ì,dnz(oi\i finora 'acquisite in 
tale materia/"* '- ', . ' 

i)raei- B o s s » . ' Sotto Comitato di 
Sezione della Croco Rossa Italiana in 
Veline. Domani alla 1 pom. presso la 

Sede sociale avrà luogo una seduta 
della Commiasioiie per il ballo di Sa-

, bato 1 febbraio p. v. 

V ^ ' l o c e <7lnlt ll<lin<'«<'< Si av-
I vertono i' signori aooi ohe per domani 

l a corr. è indétta una gita ' a Palma-
nova, partendo dalla sode sociale alle 
ore una pom. 

la Difexionè 

C l u b n i n a i i H t i c » «il « l i v c r t i -
l l i m t l . Questa sera alle nre 1̂  nelle 
sale del Club • "Via Porta Nuova 13 • 

•' avrà luogo qn trattenironuto musicala 
che si oniuderà con un « festino di fa­
miglia. 9 • . 

Igttluto Vllodrnmtnatlco. 
Anzi ohe una commedia, nel senso vero 
della pnrnin, « I tropi l'arcui» del­
l'egregio dott. Barnaba, sono scene ohe 

non mancano di un certo movimento e 
di un dialogo abbastarttisa vIVo. Nel 
lavoretto, le identiche situazioni peri 
si ripetono troppo spesso,„,e c 'è fra le 
altre troppo abaso di WtiSere, Hiddttì 
tb un atto wlo forse, li«,Troppi Pa-' 
Wnì „ ne «vvaiitaggerebberó fissai dal 
lato dell'amldne e dell' ioieresse. 

Comunqi|e, il lavoro deildoit. Barnuba 
noti.'^ prlv^ di pregi e ai può dire ohe 
piatf^SB «I pubblico che l'applaudi e 
itoleva salutare «1 prosoenlo l'autore. 
Il quale indisposto, non potè assistere 
alla Mppreseatatfone* 

X bravi fllodraibmatìoi recitarono con 
afflataroento e con cura e s'ebbero aiiche 
essi la loro parta meritata d'spplettsi. 

* * * 
Piacevoli i giuochi dì .prestìgio- del 

sig, li'Augier e uniraatiBsimeiie,danze 
che chiusero il geniale trattenimento, 

I j ' t i t a u c n z a e R I Ì ' , « i r o l u r l . 
In questi giorni il numeri) degli sno-
luti, che mancano alle ' lezìooii è di 
molto aumentato. S» è probabile ohn 
alcuni siano stati colpiti dall'iniiiienza, 
può anche darsi ohe parecchi siano in­
disposti per i" oorisue'fci incomodi, della 
slltgione, e ohe altri non pochi ' siano 
dai genitori trattenuti a casa per sem­
plice preca azione' 

Converrebbe quindi, render noto alle 
rispettive'Direzioni dflle Scuole il mo­
tivo, delle assenze f e i genitori o chi 
ne fa le veci, sono pregati di furo tale 
notiticaziope, le- quaift li dispenserebbe 
,dal. gjustiiaoare, ,oom'è prescritto, lo 
stesso, _ assenze, quando i figli riiorne-
ranno alla scuola. 

T a r l f l T e p t - r l e « p p r i t s l o n l 
d o g a n a l i , A cominciare dal J8 Gen­
naio corr. per le operazioni e formalità 
doganali ohe,- per conto delle parti, 
vengono eseguite a cura dello .'SÉrafle 
J?erraté, a senso dell'Articolo 8 delle 
'l'ariffe e'Condizioni pei , trasporti, en­
treranno in vigore su questa Reie col-
l'approvanione dui tìovorjio, nuove 'Ja, 
riffe e Condizioni destinate «d abro 
gare e sostituire quelle pubblicate nel 
Setti'mbre 1885. 

Ije citate Tariffe e Condizioni sono 
raccolto in apposito fascicolo intitolato: 
Tariffe e Condizioni pei* l'eseguimento 
delie operasioni e formalità doganali, 
e si vendono presso le staziooi al prezza 
;di li.. 0,60 p«t oiaSoiitì .esemplare. 

'' i j è • «•«n'<l»n*rt(B' Aei '''*VHUn-
n a l e . Nell'udienza di ieri il,nostro Tri-
biibaltC Correzionale pronunciò le se-
gagn.ti sentenze.; ' 

Bpilptti Nicolò di Cividale, appellante" 
delìa?sénienzà delTEretore df dividale, 
cui era stato condannato a lire 80 per 
iogiurie pubblichei.v.enne confermata la 
sentenza ^at^.é|a;jC'i • '-,;=••:., 

, SotibK^<|ì'b}?feii';4l'SnbÌt,,app6llante 
d̂̂ ella a i t ( « , t i , i r p r e t o j ; o * di Cividale 

cui elfe'|l(jfcognda(iaatp-.à .lire 14 per ' 
p'aaoo)|ìj)||t^si'if(>;, '^ conl'iJaWèiiaione &-
reslale'p;?6Mtér*'dichiwàtOf .irreqivibUo • 
rApp.l(,irp.S,''!;:. ;,';* '•;'••, :>;>;... -, '•• i •,•'•' 
, BrÙB';Jtui|i;.àS'CtìcnalVénne condan­
nato i;'glÀ>}i';:^",di"^da(foglphp '.per re-
nileni^4*'«[(ÌB';!8y«f5 •'.;'.'•!; ""'^ ; ' , 
I Aii'dteòó'i-"4tttónto,'":3i;.V«D«zifti ^«nna 
oondSnbato'a ^^mèstidi.4?tWzio,nB per 
contraVvenzioBo alla sorvèglliriza spo-
oials della'P, S. , 

U n «.(VwMn ì » rHS».,Xeri-piioo 
prima delie 5 del pomeriggio' un -ca­
vallo, cui battevano le gambe, i for­
nimenti, andava a precipitosa corsa per 
Via Cassigiiaoco, a poscia procedendo 
per Via Brenari investi una signora, 
la maestra comunale signora Maria 
Petronio, ohe venne atterrata e j nella, 
caduta ai rtippe il braccio destro. Un 
fanciullo che era in compagnia colla 
signora Petronio fu appena in tempo 
di scostarsi, e se la cavò col solo spa­
vento.. . ,̂  '[.'.,''''• 

il c'avallo-venne ferButo'in '\fia.'Pb« 
scolle e ai seppe poscia che era fug-

f ito dal cortile della fabbrica di unto 
a carro', 'sita,, fuori porta Gra«zano, 

di proprietà' 'del sIg.' Giovanni ' Mar-
covioh. '„, 

l ^ i « - l c r l l ) n » l e . Xersera ' verso le 
6 in' Wa Posoolle nascei»» u» vero pu­
tiferio, pausa "un ragazzaccio già noto, 
quantunque'-giovane, por lo suo prepo­
tenze. Egli attaccò briga con un ad­
detto al tram-wiiy a dalle parolo pas­
sati ai tatti s'ebbe poi la peggio il ra­
gazzo che, frattanto, venuo disarmato 
d'un pezzo di li>gno col quale tentava 
colpire l'avveraario. ' 

Non ojjoorre soggiungere cha per 
l'avvenuto subbuglio era fuori tutta la 
gente del borgo. 

T e n l P » i J l i n c r v i . Questa sera 
alle òro 8 avrà lungo l'annunciato 
grande ed unico Concerto vocale ed 
iati'umentale dai rinomati virtuosi di 
violmo-arione e forte-oolra, ftatolli Szabò 
di Budapest, in unione agli artisti di 
oanto signore. Ester Morelli di Mon-
tslbano, Maria Brenoaglia e signori 
Antonio Caraolli, Giuseppe X''rigioiti, 

Cat. Pederfctf Kaitano 8 Piatro ' Bu'ga-
melli. Maestro, al piano tignar Atjolfo 
E rante. " ' > 

Il programma dello spetiacolo si co»--
pone di dna pa r i e sia nella parte vo­
cale eoe*",in 4«8(la.iiliiimentale fe-.atoi. 
attnienfeì- • iiii.<-K -J .j:i;', 

l t i t n i l , ì t 1»IHÌ[|»W-, 'PrograwMa'' 
dei |iez»i.,4i,iBu9tóa,(she h . Banda mi-
litaré'ael 35*WailtrfiS<tsié|ftirittomnnl 
dalle,ia li;^ nile 2 ' I i 2 pom. in piiizta 
Vittorio BijBpnìele.'-.,••; (I i'\t',:.'•_ fiMi'i 
1. Marcia ;,^ , , 
2. Finale I F i J b n e J ' 
3. Vaitzer 

,N. N-
Wlrella ' .": 
Wftldteufel 

4. Intród. 'dlto'i lf isEbrèasi-èalewy' '-•} 
6. Terzetto, e quartetto « I. 

due ÀtóMl» ' • ' Verdi" ''i 
8. Polka" • . ' ". ';, ; ; N. N. • ' '. 

C'l»Iiill|lr»i.^ d»M«i»^',«>ri(*tt .liU" 
iin ' i i i i ' l i t thi t l ' - tóff, itt'.^egnito,'8 .vi;-
sita di ,soi;presa, fu sospesa paf,.!!/),' 
mese, la «ssi^ |ono.m|nabi!e,si!a in .via 
Zorutti .-n„21f per.'joontravvenzione al, 
Kegolnweato sulla prostituzione. 

A r r « ' » l « . Feruglioi Angelofu.iiBO. 
nardo da, Paderno, fu iOri arrestato 
per questua; , , • • 

OABMOVALE 

Xpairi» àfttJB.Ionisli"., Con' " db-_ 
mafai''séjSifc alle ore^ 8' e mezzo, oómjì)-'" 
cieraàiio,^M||aestoj simpalioo teatro'.i. 
famosi '"vfSpfoni maecheriiti,, divenuti', 
or?imai_'ii;r!'t'lovo della gioventà allegra,-
elegan'te,',óhjà8808a' e- 8pBnaier,ita. •• 
, Noirnbblàmo certamente bisogno di 
rlp6tér6"''ooBe conoa^i'ntè ; d'altra parto 
tutti sanno ohe Sior/Tita Pibzani' fale 
cose per 'bene e sàrpbl^e portar a'èqua 
al mare aggiungendo" che un'orchestra^ 
,ooinpo3tà..dei migliori ; professori, de(|a 
olila • ,«, 'diretta rds i r esimio maeàtro'i 
tiuigl Gasili li', suonerà «movi , e,-scelti 
ballabili "iiei pjii rinomati autori ita-
ìianl'ed esteri. "" < ' ' 

'Biglietto 'd'ingrtìasO indistinlàmehta" 
cent, 65. — Par ogni danza cent. 311.̂ —, 
Jjó.'sigftqre idoiiHà'̂ 'niàJsohcralò. avi;àa.nb ' 
(itero Ifingressò,' , ' '.' \j , ' , 

I .Sflìl», C«'CvlMpÌ- l)oipani''3em all'è'. 
ore O'gran ballo mascherato.' 

i S n I a Po'iU'O 'c i ' o r o . Domani 
sera alia, ore 5 gran ballo mascherato. 

,CliPctófti»;*ffP«ri»I«» i i iHinfav , Ci.i 
si' oonitinicàitìie nella seduta di gio-', 
ve.di. sera'-9„deoorso, il Consiglio de­
liberò" dij'4^re "àìlche in quest'anno il 
balld, di'So6iètà'_al^ Teatro Nazionale 
la. aeri-di^'"tà|àttìBiap gennaio. Va da 
sé "che (a-, '.Dìreiiodi farà ogni possi­
bile afiinohè'il'sudétto ballo abbia a 
riesciro atCraente'.ejdaooroBO sotto ogni 
rapporto. . ; ,; ̂  > -; , 5 

04«e2*vi««loat «i^otearo&vjirietBe -" 

Staaione di Udiate ~.K. Istituto Teouioo 

Gennaio 10 ore 9»! Ì^e3p ore 8 p. gior 11 
0r6 D ant 

Ber, rUl n 10" '% 
sitam 113.10 , ,-, ^ 
liv. deljmara 71513 703,4 753.4 rSiis' 
Oaid- l'olat. 73 - 76 «5 93 
Stato li. cielo coperto cópirto coperto' misto 
Acqtiacad, m — - r ' — 0 4 
KdirMÌone N • N S K N. 
;(vol. kìlom. 3 1 2 a 
Term. centig 46 8,0 37 U.9 .' J 
«, j,. l massima 14.3 ... ' 
Tempertor. j ^ i „ , „ , 5.5 
Temiiaratur» minima -jll'aperto 3,5 

T c l o i c r n i M ) » » !Ìi<-t»ì«n-ie» de. 
l^Ujlìcio Centrale di Roma..-r-,.ftÌ9e, 
vato alle ore 3 pom. del giórno 
10 Genn.iìo 1890 ; , ' 

Probabilità: - , , , 1 > 

Venti-deboli a viiriab'lii cielo gene 
ralraeote sareno, ancora brinato sull'I­
talia .spperiore. ' !'. ' 

(D'offOsseri). Meteorico di Udine' 

E rtii>(;|>^>l| )l<>l i i r u r . Vlrr 
l iÙIXl < ì !» l | l . Ad onorare la memo­
ria del".Wof.'jPjer. Luigi Galli, già in-
8Bgiiant&|o,slla, noslii città'ed oia col-
laboratutf'^dal.; giornale il Tempo ri­
portiamo da'W fbnesia, rinnovando le 
nostre oolidogliànza all'oii. deputalo 
dol i lioberto Galli. ,̂  . . , ' . , . . ,• 

"• larmattina alla diaci'ebb'éro'l'aogò' 
il óortoo, il servizio funebre lie'ìilitrun, 
sparto del compianto oav, Piar Lnìgl 
Galli,' padre doH'onor. deputalo duttop 
Eoborto Galli. ,.. , 

Nuli è''possibile- daroj l'elenco rego­
lare, del corteo senza perìcolo di omia 
sioni spiacevoli. L'autofità era tapprè- ' 
sontata, e nel modo pili degno — il 
comune era rappreaélitflttò dal Sindaco 
e, fra gli altri i consiglieri Baldin, Ricco, 
Da Marco, Gaaparini, Fambri ecc. — 
por il giorn.iliamo c'erano rappresentati 
oltre il Tempo la Venezia'e li'"Oàì-
Mila di Venezia, 

Dopo la messa e le esequiei'» parla­
rono sulla bara i'avv. DB Bedin, il de-

g'ji'a'ti' i-ALi:wgL!jKiiL'!mjawia 

palato 'Villano^.i, l'rag., Fàmbrj e*^!'»^ 
sep«!otti||Arlldora Zaajielll. . - . . , , ' , * j 

. "i\ Pambri colse occasione dalle nf-
-ti; 

ii9 <>éooh8io&S'*"di 'riioltò'- 'alprllzlà 
,11̂ 1 le poot4 Volte che gli ,si. ipresentò; 
òifassluno'dl trovarsi aetìà luì.' ' ' ' ' ' ' 

Parò siti; «glir.dÌBse, alle.p.a^ola del­
l'egregio Javv.i.Bei Bedin 8 pia special-
mente a |tiell«fdaU'ohor.iVillanova, in-

'torno aliai bontà'tbollà dell'esimio. Noi 
(^ troviatio' quii^ intor.B'o'ft qn'èsi» bora, 

l'tìgttnlfflente comWossi per iip'ahiD Mi-
yerai,di idee î  dì.{ispira^ohj.l'^'Epp.uM' 

'Boi non abb'ànio di ^ora'pip .̂Vohe ..ìió'ii 
cosa i il 'culto molto .diver.sapente,' in-

;tesd,'dei nostro paese, e l'amore del, 
'bMé,'Questo.pcró.baBta a spiegate l'u' 
'iiità^dèl .duloi'e ifoUa diversità dei cuori., 
jJi'a,jOT'rt6 è una*' grande; "una s"anla 
."sfropd.àtrice ; è^sft toglie ' hraftcameate 
dl-nifizo tòlto quelli) òhe'vi f«'fn"nn 
uomo di accessorio, di .incidentale e 

•spesso anche, semplioetaont» iàl',a(|(?i"df'ij-
«taisiin ana vita ~ e innanzi allajbsja" 
»o«'ammétte . ohe una sola domanda ji 
,Ch"e 'cuore ^bbo legli quest'uomo,')' Che 
cosa aveva da sperare da lui «UB'buona 

" da'tisfi 0 a temere una trista'?' Come'è" 
quanto Rinéi? " • ' • ' i i \ 

••• In una parola fu egli uri sincero e 
lemento'del ,bene? È Uft s i" coneorde-

'^uellb ("chef e«(J?i .dallo, '.Isbbira dii jbutj) •,* 
fàle 'interrogazione ' possa "sopra di' 

jgiiésìi bara." CiA liaèta, o.iò esujier'a', ìo^ 
nî n idorii.antio altro 'e • piegò rivef^t^t'é il, 
ca,[io, ipandfitjdo, a questo ,v,ijepte ' un 
•ultimo saluto,di buon, commilitone, e di 
leale avversario politiooi anche in nome 
dalla'stampa amica.. • , - . -• 

Alla 1 ani. d'oggi, lasciava questa, 
terrp, l'anima benedetta di 

iTert'OA Kjii|ilerl»SEiiiliànt. .', 

flel'l*età d'anm, 80," ," ' '•''.'',,'..'."' 
i-: irmaritoi.i Agli Giulio, Ariatid .̂'ad 
•Attilio,! ili genUro, Oatlo -l'erra- e le atto-
cere Colombatti nob. Elena, Brisighelli 

"linigìa 0 'Orlandi liaigia; partecipano il 
mHtp' anutìnzlo', agli -amici «i- COBO' 
' s é e h t i . •''' ;• " . '. •''• ' ' " , ' ' • ' ' i ' • 

" ' 1 fuiierali'à'vranrfo'luogo domani ad 
Attimìs alle ore H an i . - ' • '• ' . "'• 

. Udine, 10 gomiaio 1800. 

i '^iìm^f •ìiìtf'; f . f 
''•̂  n i U i C r ^ B l t t m è i i i » . La mpi^lo^ 
ib-.flglib, l i , nifpra.J.ed degenero dflil'o» 
brà defunta Si«Mt Modortulli, riiigra-
zìano dal più profondo del cuore tutti 
coloro i qaali in qualsiasi modo vollero 
onorare i funerali dèiIlbrb'fcà'rò estinto, 
accompagnandone la, ajilma all'niu'ma 
dimora. ' ' ' 

• lUdìae, U gennaio 1890. 

DISPACCI,, PARTipÒriÀftl.. 

VIEIOIA<Un ,.r 
Hondita austrlao» (Mit») 87 
, Ili. . . id., (»tg.), 87, 

• • Id." ' W.' (i>rS) >t09, 
Londra r,77 N«p. 9.8l,i;ì 

MILANO U " 
Bomlit»,il»I. 84,40 «er» 9i 

-Ifiipolooni d'oroSO. 13-, . . 
PAEiai 11 

1,83-

.t'.' 
Chiusura della nera. Itti. 
•Maftbi 121.60'" "1 " 

SV" 

Propr i | tà ;^^% •tÌP.Ogl'»aa,f^f B̂ UBTOOO 
BWATO AÌUSSAND'RO, gerènte respons. 

I liteRTtffi 
ÌTotìzìa 

con garanzia agli increduli del paga­
mento dopo la guarigione, si 'saiift ra-
dioalmentefJnà 9d.iW massimo Sigioj'fl.i 
ogni malattia segreta dì uomo e donna, 
3j[(|ph):,eriMnWlf^,iuc'jr^bi^e ed,'io 2p 
0 8(1 giorni qnalsiasi stringirae'iìtb o 
bruoiore, flusso, '^àb. (VnAi- Mèmoolosa 
InìezijifM. p.^:Co)^felti Bogetali Cosianzi 
in'qniir(a'jitóitìn).' 

Jrioesimo • AISIZ,ll. a POLO - Tricfsirao 

(Via S. Antonio net locale delta Trai-

•^•"toha al Pdpùlo). ''•"'• •• '' 

Tlbbrica a pressione di Quadrelli 
in Porllanli e 'Ceinénti idraulici per pavi­
menti semplici ed a disegni dIVBi'si. 

\ .Tanto ^.er la solidità quanto per la 
mitezza'de|' 'prezzi la Ditta suddetta 
non teiti'ó; aóno;.irrènsa. ... . • ," ,•? 

t , , . . ' ! • ' ' • . t 

Nella stessa ftfabricà' hi 'trova "piire 

'Un deposito di ' ' " 

Cismentl idraulici della Sooietft uWiaiia 

di Bergami). ' 

'̂  ;A.fviso interessante 
I A .ri 
I I . ».tNOW.1iH» e Comp. 

f|?.lMSiMiili:iA 
; Sp^iàìitSlifii lOliol furo d'Olirà 

• tìsmmiììmmisniMM. . 
Oomoifità, peti, l 'amiglii, i.AlMrgjiiile 

Trattorie.-, • • , • . ,•;• •'. : ,„i., ;,, .:-., 

. 01Io..è3EÌiìft '^'opr(^tKÌ,jrtii'é',a'',OU^f 

Ift l«tt» (l« otiilog.-8 é 21/2.' >.. 

, Ùirìgorsi, alla,sopra indiqa'ta.JiiittB". 

VOmB-via A^it^tt, iS' UDINE 

via S<fiKir)ilm<i, n.U 
'rsiicfé'rK 

Plstm tliUct Bona, 10 

;,Eic9a,E8p(|8l»lon8 per la tfaudifa-Soambfii 
;'ì'_. ',•'-. ' '.'••:• .di,' ". ' 

l ; ' ^ . 
' Rapptósentan^a ' 

• •' 1 i'4» ".-delle , tj SI'AJ ' 

.̂ 4rlB ^Mt^fMm pat̂ i 

,AC«Ò)FÌ 

tm\ porft Wl8Ìtii-éts«..Mitogill 
i > l ' I ..li.i.] laaOIWHWi .— 

/ n'Voiàtìjta.Essenza,(i'iacoio ed 
aceto,di' puro .yinó. '.\ 

Vint!'ass.àr,tlti dl.qgnl provenienza 

RAFPRESBNTAN-TE 

di'.ààollò àe fóms j^tìem." 

primaria càsà-'^^' asportazione 
di garantiti e genuini Viài-di 

)Spagna / . 
BialagcHi — m n a e r a — 'Xere»-

•..' yfJTjrw'.-y^Hn'aill^ tfv. 
"'•" } / . "'1' i , f "'"' t'i i " " ' \ ' ' 

.Stitnatus. Sig. Cinlleanl, 
77 Furmscista s Milano. 
• J.'..-. '•A PÌnSi''di TdM, li mono 1884. 
'i,. llli ritardato a darlo notitie delh mia m« 
Isttia per aTer voluto n.isiourarmi della scom­
parsa dei|a stessa, essendo cessato ogni •»•« 
«•«'rraj^lis ds óltre 'qdtndict'^iarnii 

Il volai eln,;iare i ma,̂ ici elretti delle pii-
olle prof, l 'orti» e dell'Opiato battamico 
« M e r l n , è lo stesso come pretendere ag-
giuugero 'Ia9ej al, wie o. wqua.al^mare. 
' Basti ti 'dire' die mediante la proscritta 

cura, qualoiiquo accanita ill«l«ia»rr««;l« 
deve ^co.fljpftrire, che,^in ima parola, tono il 
ritdediò ìiifallltóle d'gpi> i'ntóiòiiò di malal-
ih ssj^rete intorno. 

, 1 #w.ottj, du»qo.5fÌ8 89pro.s»ioi)i più sincere 
•dèlia mia'ìffatitiwiiie ancbo in rappono «I-
l'inappuntaWlità ije|re.seguin^ ;>gnj comiois-
'sio'ue", a'u'ji aggioogù" U'lO.SO'per altri"'due 
, , rss i i lner t« ie due scatole, l*«r«» ohe 
, vorrà spedirmi .il meno pacco postale. Coi 
'•«cnsiniella'più pwfetta'ftitns bo'roBorei.'di 
dichiararmi della, S. ,V, ,111. , , 

Oljbligatiss. L. (5. 
' SmVord fmniiii "aita farmacia! A. aENOA 
. successore ad Onlltmii, con Laboratorio iĵ i 
kiéó? Vià-Sf«déri;iftt l6,""M!la"dc.'?*''S''i 

^''•'i/Aivcòiu 
fVediaooiso in' quarta pagina). 

mm w mmmi 

M, BilDiSGO 
IDdIno — Via Mercatovocchio — Udlnci 

DEPOSITO mmm 
A pniiiiixi n i S'.tiiiuaiCi^ 
. • '.v^^', ,DKl.!.B '., .,, ,, ì 

CARTKiDl PAGLIA 



I L F R I U L I 

JLe^jiii||̂ s5Ì|D> î dftWEstero per II Fiduli ài tkmono eseltisìtameute presso l'Agi 
'.-'••'• ' '•••É/^E.;Ó]peghti•;•Pat)g^e7Il(W[Da/••e-•I^^^ •me àél ;J3itSf|ro•giornalp.:;;;;:;/';•;''.>•'; 

•miiìl. «:i^(3{jill(tól.i Sègetaìli';G(iétà;ii!!l: • ; . 
^ J.;;fliiiji?is5elp*;ifa8i{ftMltevC<)*o periÌBÌitìlo'iii"a;ocl'al nlassimoa 

f ìorrii tó ulioHìiDÌtìiièra' e la^goriorfee reèeiiU-a ofoniclio > d r liotìo «; do-

: 30 gisml i siringImMtl nrctrnUJti'plMBWlojrali séiis'uso di iptndeliJilOi 
tta.ti.omttBS! liiiinchi dijlie dfiiinè,:aegMSM<i le.nfoiwlle, etaìfom-i Irii-
«6f!=tìriì&Hl'?8Ìo8ftÌé"'itAtftólittty"iiui-iiicr:ed .onlilloWlicì 

M!l(»* #;ii#lti^ÌimpW9«?Ì«b%fB'«ÉfWtÌva 1dS,p^^ 
nanao,1*inràidblllt4"«eìlWioBe <!Ò!la Wpilità sorpi'éntenie «(•ll'usai'la Gli 

; iitìiftyi*ffiìfi'5èrM4M8'|r«WiWfètó;i Co^Hriiffllni« 
:.̂ W<«)!i'(ii*,i «l>lote,otô slBdWMtt.̂ ^̂ ^̂ ^ ;ii ìè'ala'si'tfaisiris'tt, glltsiii I» 
'• ìslttjiaiié,.BHengino':H..|l#(Btó''e m 24 orav ' ;" ,"«;;sn ••• ^i'." .; < • • 
r:':"J"EffiUiSOTsta(HKaraiìff^i5^^ <Sollèiioiie:;dii«iltfeiflae vraildat-' 

I p l fMW»l''tW%fc> ie<itW4snÌto#i?ti#ili injlPariSi.j, 1^ 

torB np'iiiof cdilli; col ; paganJantp dopo là g^ f ||!di(e con, jttìlla'iviì Ja/ 
•r'o(^BS|i^E-;ji;S:!«.,;•••••'.••,:,,• :V'.\„,,.': '.!;f':i:';i|:u;:;j,;:,''..; ' .;:."•;.„,",:"..;• 

^ * 'PftSio'flBI liiSiiono 'li,• a òtto ìlringa :IÌÌÌQY.O sistema ,L, a. stf; " 
'tMSi-fStf^iW'iOWfottì.attiaiiitóiistótóacòUHé^ 

:̂  ama,:l'uso.:dell' lilie*iónB.;:SC»'olii: da 60,, L.'SJlttf.' i^ 'TBltó dm detW' 
.ilistisufciisijéùsiano tifate; ^ j - ios i)l:lMtiit|i{rra' 
''«sKìSftU'ffiedi^i:;* léftotìtyr'riil#«ltìMliiiidi «roftiili»ti!|(tìantj>nÈll'HttUR^ 

l8Ì8i :-'̂ ' Sì Irovapo in tulio lo: taonQFarmkiàesOfoRhoi'i» déll'iUiilviirso ì 
Ì:: 1 là: ÙDISB presso la farmacia .AHSUS-fOinBOSlSRO,i-;a!la,,*l'(ìiiic« 
! l t ì | a f t^ i f» jn6 fa ;SpSÌWi|i(j-iW .Riipo diediantS aumento di cent. 70.; 

':''ittf'.'|iltìo"'i)S(lalà; •.'•• • " T - '' * ,.•'••*''. i •,, , , ; , .„ . ,,,.; ...;, .̂ ,,., .. • 

i-I il» JJMia i I lì '"iw^lmVjii 

; r'Af)dPERATI5:|!.;niN0MA(rft:PERFÉZ10iSAfC0 RDÌOR̂  .;';, 

"̂  ^̂  io: àlito: BoheiJanfi ' l l ^ . )• :: /L, 

r3f|iòtÀiiìò,BoracftiBaiifi::.( 'tòfcrGallO' A; 
'dèpoSHiita ) 

; (.Nessuni) può us»ra;()«l tóme tir A'm^i>'_II<>iriie'c..U Ditta A. 
.,])ÌfASli\l-BgìHi:Blermme ( t i l ipo oOiitw'(M.ii:coloco^ falibricassero 
^^ojbloaireh'Trndesscrd:sotto il.:senipIifo iiom'e di"Aiìi'4l»-ttr'IWi' 
•iptteòj'.qùalnissi «Ili'B;.:qn!ilUaL,di.;quiiÌ8Ìiiji fOTti)!»-,— «StìiH'li»!'»!' 

'•• "" IHi jji. ì-lS'iitiij " ! - If ;!>;>«&! vi' 6 ififò'jibrii io "con tiUre «011*07,6' in" 
i'ila niinobi'i'odi'ro'la l)ìiiìVcllci'!aj''jiiJÌ'ri'o'nde(idtì durJ'B'Uicida;,' ': i.-:y;'.: 

•i < r « « ' » I O i ' ' . - ^ ' . . ' • ' i : ' ^ . ^ ' . ; . ' ; ' ^ ! ' " ' r i - i ' ' ' . . • • ' 7 ' ' ' . ' ì . i ' . ' v . • ' ' • . • ••'••••, 

;,.;,pRt«iiiliiil d.|.Pri'in!ntoftiliiiìmenlp,\. ilÀNI^ldi Milnno,, .' •' 
.: :.yei)do»i diì tiittiìprirfci^ li'CìfFiglifepì. e f«'(i|oail»titì in.C(ilon,iali, ; 
' .̂  'Priiviil"a'dbiilaniUlofliiDrogli^O'ila^li»*-!»|>r«rMmn«»nASPl,! 
iKisftiiSà riftfrs.'caiite, garantii» pnrò, l. J ;il paupo ;j{rui)dè,; l'.'it.'iif 

/ìl.pì:'éèlbi,. •', ' .. ••'6 

UDII, sy 

un ahom iiiirpmoi^iiUitt. SV/.ttipiniiV,; iD«t.Ì!?,.ì| HiiS f̂p'(jiiàfii' ft'gl ii:i 
d'indiviil.tiì.cara ; (i ;nhP.'f iitóiiui> 
Kirefìn(nn'dÌ^ î'1n|iMaVr3ì'iti'dSirl''tfucrt/M^^ nifpvo fìi'i' 
vatd —',S s'iiìa''privittli'B'l-Jcon\;Stìtitii-'(jÈi«b A'in'tf 
ihWitè liì ftii-tìik |»s'«à''PflHi*'(!qì!trt>'lti*c«lvt»i^i?(antfl* clié,,Pggi.inoltv.lrn 
i dMttofi'ipilViiirwl'galnon:«Selciano;di.)ofdiii«^«i^ 
iuialliliit.) 1100 solo nello eoY'ne.i»inid«te!isefch'è,Hii| lipiî aircp. n.«|l6 odipflr 
Mkie, k'rotrihif, imj>ftUijM< tisiiridi'6e.i., alfoiipiiiv.jliefisp, ìniisibjliide!. 
cn 'ia capi>llulo; dalie:Wì(iì'''hTOffo''ft :s<rarire ;prigì,no,niflit'o le.ìjp'cio'jdi 
caWi)idi'é étjhtro caìwllno adi.;Ogf!Ì .t'iar 6 medica si 'i(ijWai;«và: iiàfottìiti; 
di ctjmiiattere. • -ii) i?,?-;^';;,; î : ivi.-i;;.;;'': ^ v-;^y :..••';;.•.'•"'. .:'''.":\ ''''•"'^' 

Aiilio fra n»J r ft/criniVc lià SOIIBVHIÌI grande ròiugrp,' isthtilo le nurof 
rose ^Ruarigibfii'ìii'èftv"i'e'iiaticli(l' Ìii?eterflW',tDllet.ut«"'rn >bfève .'tèmpo I 
uranjinibilc la i'biHrez/.a rpiìo^ì. il. Doli,'Clurfi - Vii!èiit«:scritloreiqiiaiit-' ' i ; 
•doiiè an«lì?2'itbre,doi .fo(.pn)')Ì!":fl"*iMi'gi''i'''''H'"'^' ^h^'sistema pUnso.- ci i" 

DI 

:fi3±''.Sà"«>i«aj&iè''' 

,M9ii. :,W- l'i.ClarjK [dòpo la faf^ 
6ii»i PcCe? lo Bi nostri miiun 

disee ovitnquo ;dit't dbroaiida 
ri»' la il -processo di-llu rgiirm(i()haiiÒtie cnìifWJafè'V'E' hi»l rlprbdbVrb'iiii) liwiii'o'rtììl: dì iuijScriUo,ir.ródiami f.ira nn ro«i.io 
suinrio pi'r (tivantarlo... additando loto châ  v'BUBftviilè ("Covasi ipraliso IVAntrainisìi-iaibiio 'del ,.np,'ti:« Gionwle p_ clî i si spei 
aocompagnata da vaglia, di L., 6.50.V., • .; ''i''i!':i;'<:b!.ì j*ir.̂ :r-f .tl'n" TM EÌI;::.-;;;; ••ìi',-y • ' . j ' :'. •',..,:,''•-
< Ecco qiMnl» scriva il Dot; Ciarbk; « Alla^rig8^mogliasion.o ;p(ipiglìafft:cpnoorrpnp,!|W '̂cp/o,,̂ W,6ii,n ca|)f(/Oj', ll.bii)bP è. isolalp afTatib il»l follicolo ; si-
« può quindi »t .appnr.i il .(irirap-nonisa, d'nnbgwr» il')S8èpl("itpr'il,jbiill)a , dìsjPC.Cttto.istìb mii'ii follìcoli ròsIa'ìn'tàt'b'bS'dontb'a rip/Piljirra nn nuovo 
«.bulbo! su q'ie*|ji pp.ncipib solòaiilinb ó bijsata la riUasoitadei cSpollo. Mèdiiiiite JV '̂l^à'/nife i cnpi'lli rinascono in liK'Vó.'iiàll'i cli'COlifcronaa l̂iCBiitrOj-
,< lini;como Janjijliie. ijjaî (jivcn,̂ mj? ,tttjt̂ ^ robuHi : tu spuntate ^g^^jtfirite sncoadbiisi,' scgUpnsi fincbè ilcupo tornij:. a r'guarnìrsi i la .'parieidenudala. 
:< gMMÌ.Ìiftfcté'dViii'iiu't9:!bria'p?iî ^^^ VSiMnnili uicstri"a'i''b8 ip | qcbi gior îi 
«médiinìe il microscopio, la aolujioB6: deiParduoproblemaì >..,. ; i' ',..', .'ÌK •,':'.'. : .y;. j -«"i. n:-ji p;: _ • •, . _> : 

t Uniod spsoiaiistà d^il» taiiio rMiaiÀ Subaiitf Civldàlésl ' 

" ' fsspBî ieiiM- futìa: «4'il si«fei»»;di ••ciafeiiSòfte i éatltiM* 
dblte' tcìMlittiié, ' fjòiraieitijcia aj ' 'fibbrlcéWl'i" d( gttiMÀp 
inangiabili a buone par oltre.,aii.Bos«;(Ìallii.Joro;flb^ 

,'pttrcbi. il, péso d^lk ' ibB^osiitìe; n'in ŝ̂̂ ^̂̂ ^̂̂^ 
gi^àiintt.:pao8tó dolco; perà va ri^caW%tp'al fapnjentó'ili^toa/! 

• ; g i i a r l p . \ : i ' ' • " ' . • ; ;̂' ' . ' . '^ • . ' : . : . , „ , • ' • • • ' . - : ' : : . . . . . . . . . ' . > * ' . ' . ' 

l'Avvoi'tocM'ogni giorno irnmnncabiimentóutia ed anche pili 
vbltetbùoiììlt le' aiiddotlp, t i o t ó é ì é i j ed è' 'pepò 'ìà''griidb' 'di • 
'Plfrirlb qna?iycald«>'ft ijijiiiuiiquB'liei'siSnii'^to'ile faî  
'sta, Sàggi njiè ciò; pbrirM»ioorarp';ia sita,; ntj^^ 
del fiittìi'Mo.,''•'';";'; '':.'...,yr ."::; ':: ' , .\ÌV-7': 'Ì.."': .'"".'.; -^'s',' 

' , Pur frbpi)o,,i)Ciyldalit, molti,'; si appropriano .questa ispcpiiilità:, 
, a, danjio.dsl ,legi|tìiiào>d unico fabbricatore il quaje per,,evi-:; 
, tui-e,,pgnì:,co»tr,'iffìi,i(9nb vende lo suddeiie ' «itliniac^ ' munito 
.MmprB di,tìtichetta:?iv.yjfp a,jtai,ppa,j<;pnsimileaKp.rosénte.ippr- , 
tanta la:flrdiaautbgr»fa;dbllo8tps9o;jf''bbricato^è,i -:\, .,,;,, ;, 

;; 'Si.spsdisoi.puro; /fànop a,4o,nipil(p In Wi.;i l , Regiip pd; a ;'. 
; l'estero, veî spl il; pagaineiitPt di ;L^,.2.00,i;ai|cho::yinifr8ncpbplli,,: 

unoisoatblii coiifrneiitii N;<38 piasi) vari»ti::di«!|olpi,ppr .viso!, 
• calfé, cilttiVb'latti e" tliè e:pHite'4a in'angii}si.ns()iutiìi!l|:tolto 
: é di btlJto'»llìalilii'!);di'pri)pi'ia!'Specìalltà: e A . gartmiscono' 
'yiionrper'4ortb''tó«ipo.'"''' '•' '"'.'•'• ' ''•''*- "•'•* •'••':i.'.i'M il' ( 

' • """•' ' ;GlROlà4IO':TOFP*LOSl!V/.i. 

cr O. 

^ o -S „• " a a' 

g)';So>l;,S-';2S»-Bi..Ss-teS.;S:. 

' • • * • ' ' • " - ' " • ' : . " . " • ' • ' ' • " . • 't^'''- • '•;, l 4 . - " S i ' < * . . ; • " " ' • ' p K l i ' ' • '« ••' '['' " • ' • ' ' . K : - ' ; ' . ' ^ ' _ ' ^ . V " • 

# . R: E-N p I tr if ^ V) t:^ll-. iZIÉ^ 
' Fondala in Vienna net!l85a';r' 

C^ii-liitoló:'noinjnald:>/s''. i . 
'. . ' iti.. 'V'versato'.;.'.;v.:i . 
(iaranzje S Risèityg ?iljìl 

* . , • . : « • . - i - ' . • • • • ••• r .:t.:.::3,50o,QOo.-^ 
, , . ' . - • . . i " . '".'*'. .' >> .1,350,0Q0.— 
licerat)ré":J888.:', .; ^ ;;9ffi054,2Q0.— 

,;,^!Sslciir«KimiÌJ|i e a i o ' O i ji^gjK vita intera — :tempora,rie 
;• ; : E*—miste' semplici e d a cap|taié 'mijdtìppttóo SrSSaaerliiine' fiss^^ 

. '•AssIeurniKloni;la i^cas^-d l \Un..^^^^^ per fìinQiulli, — Con-
/ troa-ssicuraaiònii''"'''•••'••'"••''j <-ÌU^'ÌV-'L ^ 'tiiv^l!'•••.:••[::'[^'^^^ • '- tyi'^x-'^^^i , 

i l lóndile 'ViinlìKìc immediafe^lt'àjferite;;;^,;;;^, ,:;f",_-̂^ ", " -': ' '" ' 

y S T ^ T P ; ] p | L | ! I^SSICtJtìAZ^ 1888 
/A:iCl^.;,vf''! $':. ...17099 'Contratti'-assicuranti''''•.-r^.;':•'-:;.• ':'''':l ,v':? 

. . . . . . . IÌ28,59Ò;-
;,:Gapjtali.... '•,.: » 

Iteudite. . . . . 

;;, .; ":.;^,^<|opTÀ J È G ^ j T i L i DELL^^ ,.:::::,. '.; 
•|lf|j|-,|Ìsye^Ki|SK|ì|»i|lu\.^S(o.-<ìi vìla': ^^,^1^% ^ulcàpiiassjfiuratp 
Vll^yiÉli l l i tyiHèni ' iu ' l^s« di i n a i l e : a»,——• '!« .siilpi-emióiannuo-'' 

,i.,.-'.UÌt-.:•;•.':i ' l.,; . ' i , . - - . , . . ; | , i . . ,M •.,.„••,,>, ! ' ì L"'I i i ^ i i f i l ' I H i l ' l ^ ) ' ." j . ' ! } ;': i:'i f ' • ' f >• •, ;,..•,,.• , ' r, 

: SOMME- PAGATE D A t ] ^ 4 SpCi,pÀ,J3D|Ì^]STI5 JL 1888 ' ' 

Agenzia principale per le proh^^eie '$f,'Z^^^^ Trevi^à'e Belluno 

":"'•'•'•'•'•••' '•''^••'''•' •' Udine h yia W^Pfj'̂ M!";?!;..'.; .. , .. :•.,.'•:..'.'' 

vfî i a prezi poaicisiDii 

i:Q:.'i|M'ì^'lil^i;|ri 
FABBKlOA;fP|lp pRly|l,Ef}IATO DI LET l X IN FERRO ; 

• , MILAlsr0-.^-;0eirs0;f'&el|Of::9::4iIl44^ 
| — t v ' e x a conLCoxxexiZia-, 

Lello MÌlaW a' ifinìféra.'poati'Utltt:'solida 
meiitf, con' coDtbrriò' ili ferrò'.'i'tiOioiioiiiiàaa 
alla lestièrti, 'gambe gfoi'gp, fornite, con ruo 
Itili', vérjlieiatoa'-faiìcbi'depbratò finissimo, 
raoganii od hscuni 'a ''iìMf'i, ' 'paèsijggì, figiire 
a scelta, nibniatosóliiliitnefite "tìnti 'iiitéro 
finidd Solo fusW tj. "30; òoii elàsiloo ai.25 
molle ben inibottiltì, poptrttt"in "'tela:'russa 
c'ori righe roisè' Li' 4<!.i(0'i:pon materasso; e 
guàuoiale crina. vcgetMlél fodera fi iòomeil'e-
laalicoi icioè' lutitò' poitìpleto, "ìi- 55.'";;•* i 

Diìneiisibiil I" 'la'i-ghéiiisa me'lri'i0.9Óv UiH-
ghfzza' 1.93, alt'riiiia 'spbndii al|aite8ta:'tnàtri 
' l'itili, af 'piedi l.Uri«apsisi')i'e ióàntorno'm;n,' 28. 
' Imbullaggio'-aoouriVtHaimb Li 1;50, ' "f̂ ; 

Ài}UÌstandùup''da«<\dbÌ'iBedè3lnio disegno 
'si ifdriria'ii.h';elégante''e isdlido'iéÈW Btiliiri-
jtpqniSieV..';.•;:.=•';'"'•'. '•••'"''-'M-'.'""" ••••' •••:\r'nf;. 

...XÌAWX.UUO Milano da 'im:i.,puiz/,a:,o inezza, mairi 1.2,j. di; larghi?zza'i.per'''jn'étrìv8idi'hitigh»zza,:sq^ 
fóato L, 45, con olaalioo a 42 mille L. 65, con raitaraaso; e guaiioialf Wile '̂ l.p̂ ^̂ ^ 
(Porto assegnato). . • .. •• - .;:..••;...:•; , '•; i ''y".';.;^",'i'. ^f^-y-? ;.•" ̂ :_ ' ' , ' " ' ' ' - " : . 
:: Si spedisco ffr(j/M, a cliiuiiqne ne,faooìa;fipliieata'il;C«(ato^t) generale elei' letli= iiv^fitrm, ,e_ie^ 
attiòóli tlitti' pi:r'liBtì' apnjesiicb, - - Tjei spedizioni-si eseguiaoono' ìii gi'ornala'di^trb' inifirt di:OBphrr(ii;del 30 
'per cento peli' importo 'dell'ordinazione a mezuo-vagliii'postalfliQ lettóav.raetìbnisin'dàtH, '6 deli'restante pa­
gabile' ai ricévere diillà mercè, ititèsiotialla '/)«teiJOil/i?0:àfa»ffJ9W'''W!toiio,''CóMb S,-6eìsoi 9, " • i8: 

Sr^rega%iio, Mm' 
a chi prqvpi'à psisterp una. tiih. 
turii por capelli |eb'iibaini:Kliiir.ó. 
di queliti dpi l'riilclli.iKisnspCi 
elio è lìii'iizibne isliiiitanea, 'rì'op 
l/runii:i ('ii|wl i, nî  macelli i In 
'oidio; .biiiil .priiojo .di'.coli rim 
IV gr* •iizi*)|ii,î î cr3q,.e bii,o'te­
nuto iiii iiii)n,óiÌ5i..,5UCceiisb n i 
niviido,, liilclìè^ 'le'riòlr'esle su-

. . ,„ , nejriinii' ogni ' aspi^ttritiva; .Btiln 
ed unico yeijdit?, dijl'a., vei'ii" liutura' pressò il proprio iie«biio doi' 
Frfiteili..iecw.l»'* , IW'ofiiraiuri chimici, Gallifria' Piinoipo di 'Nspoli, 
N. 5, , l*»l '»l ' ' ' -• ' ' ' '""° i" P'™"'^' ' ' ' '•*• • ' •' 

: - 1 " : \ AVVISO ALLE SIGNORE \,: : :,.,.' 

Con quésto preparato si tolgono ì peli e la Idnuggine., aep̂ â ,(laiir 
noggiaio la prile; È inofiVinsivo e ili sicurissimo clftifto Sola ed unica' 
veliditB 'pre,i3o, il proprio, negozio dei-Fintel|i,»lei|ii»t,Gjllexia 
Principe di Nnpob, N, 5,:N»|(»II.. Preitjp. in provinciiv L, 3,. T--, 
iDepgsito in tutto lo .cit(i dntalìu, . . : ' „ ;, .' , . 
. ,»l vvHde, |i«rIIi|Ìi<oidà l?,..!il,inisiiii in fóndo Mercii<ojroeclijb, 

edai P^rruccli'eri Lang oDcil^egró .Via Riallnj N. S, in Poirliic-
Mone da G .Tajiiai Còrso '.VVttprio Eraoimbìe, 6d in foltn itìiliii"'dai' 
piiiìcipali Profunii ri, Par,iuo.clMérl p'Parmiiei^tii ' ,' ' 1: 

•w«lff" 

, ,,giiafidic()T»fflpìni|'_rttÌT& 
r rdÀUn < dn lllniiitrl Qln-

,K<I, .«i; rJi^e.Jmi.iiifir «Sftllji-

«loniiir'l ,.i»^»,fi|>^jf>^»|r»fif I , 

«ontaitlBI, e<il' 1 p t n csipèiFtl 
pM4»rF;i»NBfl»;i|lsitl,f, cbe ormai 

i : •" meli SUO .sesto.-.anno,,di;,Vito, 
ha dato prove di;grands;lutiiità;in ogni 
iifflcio: ed alnmihiBtraziQno,;',ha ora la 
Direzione ed Amministrazione xà-Udine. 
Vifllejeì^ezioi, N. 37. 
• Esce setiimunalmente in grande for-

inatoi 'don' ' 20 ìjiagine sa due) i.colonne. 
''Risol'v.enneaiti gratuitaraenXe, ed.;ap6otdi 
di grandi' facilitazioni afli'tesooiatUne-
gli acquisti di opèrei logali-sociologiche 
« di eoOttomiaipolitica.' !•';.• 

Prezzo L. I O annue. 

traine, 188», ~ Tip, Marco 3»rdiiiioo. 


